
Firenze - Prato (LL) 

PER FORTUNA E' ANDATA BENE 
Non tutti gli inconvenienti di esercizio sono uguali o meglio non tutti suscitano la stessa reuzione. Specie per noi 

Macchinisti alcuni, hanno un signifrcuto diverso, ci mettono in crisi. Quando veniamo a sapere di cedimenti strutturali ci 
assale l'angoscia. iVon possiamo salire sul locomofore con il timore di non potersi fidare della tenuta delle strutture. Questo 
lavoro, già complesso, difficile e di grande sacrificio, diventerebbe insopportabile. 

Intorno alle 16,05 del 23/10/02, i .., 

Macchinisti del treno 3088, Firenze - 

Viareggio, scorgono un \listoso disal- 
lineamento delle rotaie tra le fermate 
di Neto e Pratignone, più esattamente ,-- _ -  d 

tra i l  Km 10 e 11 della linea LL ._- -e- 

Firenze-Prato. Viaggiano a circa 140 . - r4 
- @ ! l  K m h  e la rapida sente a poco. In un -L. ' 
. - -  

attimo sono sopra. Sbandamenti pau- 
'- e+ .Q 
;l :, - I ., -_ rosi del materiale e momenti di panico. ,." i , - -  P I 

* I .  Miracolosamente il  treno rimane sulle : ,lL l 
~ l * - ~ - ~  

. 

rotaie. Appena fermi, tenuto anche f-T 
conto dell'entità degli sbandamenti, i l  ,# 
PdM telefona e da indicazione di 1 
bloccare la circolazione su quel tratto. 7 : 

Il personale dei Lavori, intervenuto ,, 
successivamente,confermaI'interruzio- 
ne della circolazione. Per ore vengono 
effettuati dei lavori di taglio e saldatura 

' 

di tratti di rotaia. I treni vengono istra- f+- 

dati sulla linea DD Firenze - Bologna e ai 
treni regionalivienesoppressalafermata I 
nelle località non attrezzate con marcia- 
piede. E' andata bene. 

Emesto Corradino 

?enze SMN S 
I AF CONTRO ETR 500 
21 ottobre 2002. stnzinne di Firenze SJ\l!\: Alle 21,2A' parte dal hinurio I 2  I'ES 

9452 per Milano. Sitb~to dopo. rkrl hitlario I.,, il Ti7fche ha offiffitato I /  trtmo 6860 
si muove per il ricc)vcro in DI,. l, K7'R 2 arlanii ~d G il Maccl~itzistu de/ Trìf' trii 

accorgersi degli ititlcwri com,ergmfi r n t?r.nare per primo. L'urto a 6a.ssa i~elociftì 
limita i danni. 

Cosa è successo non è chiirro, ma ci sono alr'une certezze: 
I )  il Taf si è uilr*ii~to in nrannrira con il seqncrlc has.sa a 11ia liha 
2) il segnale di parttFrzzo (I(7Ii'ETR L- stufo disposto a rliu lihera.; 
3) il Capotreno hu ilolo il "pronli" ul /),*l nl ha chiuso le por& 
4) il D.M. ha dutn il sqnnlc di porfenm (pnlcftal; 
5) il blocco pnrtc ha /ar<into ad acct.nriersi per circa I minuto. 
Da qui in poi /e t~c~rsroni sono ditqerI~e. /,C inrioqini ncrertertinno se c qLIQnd0 i/ 

segnnlc di purlenza è rliturntntc, rosso. mu lhftribuzione d~lrllt- responsnhiiifrì tzon 
risolve il prohl~.mo. 171 questa lui~nro si ri.whi sul piclno pmulr.. cirikc~ P 

contrattual~. ollrc nlllncolumità fisica. Ci ulla~munn i mornmrii ali bmlchi 
"spiombati" ' j~er  far prima': il noi scrrono certezze sui sistemi ifi .sir.rrrcm c sul 
loro utilizzo. Clzicdiizmo ittf~rwnli r~tili u rimrrorw-e le rriticitti che etnt'rgotto 
anche in questo i~icendti: 

- I'anomala "chizr.szrra" dei stynali non hrv-ehbc clysere amtnessu; 
- I tempi per il carnriiri bonco a Firemc .S.K4' non sono sutlirim/i n sinlqwe le 

operazioni con la calma necessuriu. Quulzrtzque piccolo inconi~cnientt? dii~enta un 
ritardo in partenza; 

- le prescrizioni cons~gnate "i~?lcra I~atln" sono troppe Gfi !V? sempre più 
complessi. Occorz tnrnure allo conserqnn moduli per tmfte brevi 

- servono soluzioni dcfinitit~c pcr q11 inconi~cnic??ti al blocco porte. 
Insommn ci rqiune riiic~sto di eessert. intì~llihili e noi ci proi~iotno, tna senv cnichp 

un'organrzz(~zic~n~ ( i ~ l  Irlr~rn finuli;z~~icì a QIILJ.~!~ cihief tiin. Iniq~cci Ir CGSP 

peggiorano: la modu/i.~tir-Q t?lric.~opcr/ic(i P gli 121.7 con risc*o/li enigmisiici sono 
solo due degli esempi più recenti. 

Claudio Grimaldi 

Presidio 
sanitario 
La resa delle FS 

Il Responsabile Sicurezza di 
Sistema della Divisione Tra- 
sporto Regionale, con lettera 
DTR/SS/4693 del 25/6/2002, 
dando seguito ad una nota 
della Direzione Sanità, ha 
confermato che i mezzi di 
trazione devono essere dotati 
di "idonea" cassetta medicinali. 
Sui mezzi leggeri o navetta con 
loc. 464 possono essere utiliz- 
zate le cassette medicinali 
attualmente in uso, mentre 
per i restanti treni sono previ- 
ste delle cassette medicinali 
sdoppiabili. Uno dei due conte- 
nitori sarà preso in consegna 
dal PdB a inizio servizio e 
riconsegnato a fine. Staremo a 
vedere. 


